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 Spett.li 

 Clienti – loro sedi 

 

 

Como, 21 novembre 2022 

 

CIRCOLARE 12/22: Decreto Aiuti quater.   

 

 

 Gentili Clienti,  
 
 Lo scorso 18 novembre è stato pubblicato in GU il D.L. 176/2022, cosiddetto ‘Decreto Aiuti quater’. Vari 

sono gli argomenti trattati, con la presente desideriamo dare notizia delle principali novità introdotte.  

 

Credito d’imposta energia elettrica e gas 

Viene esteso anche alle spese sostenute nel mese di dicembre 2022 il credito di imposta riservato alle imprese, 

introdotto dal cd ‘Decreto Aiuti ter’ (D.L. 144/2022), di cui alla nostra circolare n. 11/2022. Ricordiamo che l’ultimo 

intervento normativo in materia aveva esteso la spettanza del credito anche alle imprese dotate di contatori di 

energia elettrica di potenza pari o superiore a 4,5 kWh.  

I crediti relativi ai mesi di ottobre, novembre e dicembre potranno essere utilizzati sino al 30.06.2023. 

Entro il 16.03.2023 dovrà essere inviata apposita comunicazione all’Agenzia delle entrate a pena di decadenza 

dall’agevolazione. 

Lo Studio rinnova la disponibilità a evadere le suddette pratiche per chi ne avesse diritto e interesse. 

 

Misure di sostegno per fronteggiare il caro bollette 

Le imprese con utenze collocate in Italia possono richiedere la rateizzazione, fino a 36 rate mensili, degli aumenti 

delle bollette per energia elettricità e gas naturale relative a consumi effettuati tra il 1° ottobre 2022 al 31 marzo 

2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023. Le imprese interessate dovranno formulare apposita istanza ai fornitori, 

con le modalità che saranno individuate da apposito decreto.  

 

Misure fiscali per il welfare aziendale 

Innalzato il limite previsto dal cd ‘Decreto Aiuti bis’ di Euro 600 annui ad Euro 3.000 annui, per il solo anno 2022, 

quale limite di esenzione dei fringe benefit concessi ai dipendenti. In particolare, non concorreranno a formare 

reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate 

dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche per gas, energia elettrica, servizio idrico integrato, il 

tutto entro il limite sopracitato di Euro 3.000. 

Lo Studio fornirà un’apposita separata informativa ai clienti che impiegano personale dipendente 

 

Misure in materia di mezzi di pagamento 

Non compare nel decreto in esame la preannunciata modifica al limite per la circolazione al contante, che dal 1° 

gennaio 2023, rimane fissato in Euro 1.000. 

Viene introdotto invece un contributo per l’adeguamento degli strumenti per la memorizzazione e trasmissione 

telematica dei corrispettivi ai fini della partecipazione alla lotteria degli scontrini. Il credito sarà pari al 100% della 

spesa sostenuta fino ad un massimo di Euro 50 e sarà utilizzato in compensazione con mod F24 
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Modifiche alla disciplina del Superbonus: condomini 

Ridotto il Superbonus per gli interventi effettuati da condomini e dalle persone fisiche su parti comuni di edifici 

interamente posseduti e sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso condominio, che passa dal 110% al 

90% per il 2023; al 70% per il 2024 e al 65% per il 2025. 

E’ prevista una norma transitoria in deroga per i condomini che alla data del 25 novembre avranno già deliberato i 

lavori e presentato la relativa CILA. 

 

 

Modifiche alla disciplina del Superbonus: unifamiliari. 

Per le unità immobiliari indipendenti ed autonome e le villette, il superbonus continua a spettare nella misura del 

110% con riguardo alle spese sostenute entro il 31 marzo 2023, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 

siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo.  

Per queste fattispecie, il superbonus dal 2023 scenderà al 90% e nel rispetto di alcune condizioni: 

- Il contribuente deve essere titolare di diritto di proprietà o del diritto reale di godimento sull’unità immobiliare 

oggetto degli interventi; 

- L’unità immobiliare deve essere quella adibita a prima casa, 

- Il contribuente deve avere un ‘reddito di riferimento’ non superiore ad Euro 15.000 determinato secondo uno 

specifico meccanismo previsto dalla norma e che tiene conto del numero dei componenti del nucleo familiare. 

 

 

 Rimaniamo a disposizione per ogni chiarimento dovesse necessitare e porgiamo i nostri migliori saluti.  

 

   

  Dott.ssa Alessandra Lazzati  

  

 

 


